
Le Messe della settimana 
  XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sabato 25 ore 18:00  
Domenica 26 ore 9:30   
  ore 11:00 Carlo - Elisa, Mario e Luigi 
  ore 18:00 Maria (anniv.) - Italo ed Emilia 
Lunedì 27 ore 8:00   
  ore 18:00  Annunziata (anniv.) 
Martedì 28 Santi Simone e Giuda, apostoli 
  ore 8:00  Elio 
  ore 18:00 Elvira e Mario - Lauro - Genovina 
Mercoledì 29 ore 8:00  
  ore 18:00 Andrea - Almerico e Leonetta - Marino - 
    Lidia e Guerrino 
Giovedì 30 ore 8:00  
  ore 17:00 - 18:00 Adorazione Eucaristica  
  ore 18:00 Guerrino (anniv.) - Alide 
Venerdì 31 ore 8:00 
  TUTTI I SANTI 
  ore 18:00 
Sabato 1 ore 9:30 
  ore 11:00  
  ore 18:00 Defunti fam. Garofolini, Romani, Lorenzi, 
    Giagnolini, Camossi, Del Prete - Romeo 
  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
Domenica 2 ore 9:30   
  ore 11:00 Mentina (trigesima) -  
    defunti Fam. Baiocchi e Del Grande 
  ore 18:00 Agostino, Albina, Armando e Franco -  
    Lucio 

VIA BRANDANI N. 2 - 61122 PESARO - TEL. 0721/50873      ANNO 20 N. 40 OTTOBRE 2025 
EMAIL: parrocchiasanluigipesaro@gmail.com   

FACEBOOK: PARROCCHIA SAN LUIGI GONZAGA PESARO - SITO WEB: WWW.SANLUIGIPESARO.IT  

 Il Vangelo della Domenica 
Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ancora 
questa parabola per alcuni che 
avevano l’intima presunzione di 
essere giusti e disprezzavano gli 
altri: «Due uomini salirono al  
tempio a pregare: uno era fariseo 
e l’altro pubblicano. Il fariseo, 

stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti  
ringrazio perché non sono come gli altri uomini, 
ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo 
pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e 
pago le decime di tutto quello che possiedo”. Il 
pubblicano invece, fermatosi a distanza, non   
osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si 
batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me 
peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza 
dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché 
chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si   
umilia sarà esaltato».       
     Parola del Signore 

GRUPPO BIBLICO 
Lunedì 27 ottobre, dalle ore 18:30-19:30. 
Lunedì 3 novembre, dalle ore 21:00-22:00. 
Agli incontri sono invitati tutti coloro che     
hanno a cuore la Parola di Dio scritta nel      
Vangelo giovanneo.  

Il Maestro è qui e ti   
chiama con il Vangelo di 

Giovanni: 
“È giunta l’ora”. 

ORARI MESSE 1 e 2 NOVEMBRE 
Venerdì 31 ottobre ore 18:00, S. Messa         
prefestiva della Solennità di tutti di i Santi. 
Sabato 1 novembre: 
Solennità di tutti di i Santi, SS. Messe ore 9:30, 
11:00, 18:00.  
Domenica 2 novembre: 
Commemorazione dei fedeli defunti, SS. Messe 
ore 9:30, 11:00, 18:00.  

Sabato 25 e domenica 26 ottobre sarà una        
famiglia della Comunità Papa Giovanni XXIII per 
l’iniziativa “Un pasto al giorno” per raccogliere 
fondi destinati ad accogliere nelle mense, nei  
centri nutrizionali, in Italia e in circa 40 Paesi nel 
mondo, chiunque abbia bisogno.  
Sabato 1 novembre, alla messa delle ore 9:30 e 
11:00, sul sagrato della chiesa troverete un     
banchetto dell’ANT. 



Preghiamo con il Vangelo 
 

Non li hai scelti a caso, Gesù, 
i due personaggi della parabola. 
Il primo è un osservante, 
uno che non solo rispetta i comandamenti, 
ma addirittura fa di più: 
lo zelo lo spinge a essere scrupoloso 
e a non accontentarsi delle norme comuni. 
L'altro è esattamente il contrario: 
calpesta la legge di Dio, 
imbroglia, ruba, approfitta dei più deboli, 
per arricchirsi alle loro spalle. 
La preghiera dei due è diversa, 
tanto quanto il loro comportamento, 
ma il tuo giudizio 
è del tutto sorprendente, sconcertante. 
Sì, tu affermi che il pubblicano 
è stato ascoltato da Dio 
e ha ricevuto su di sé la misericordia, 
che lo ha mandato via trasformato. 
Il fariseo, invece, gonfio di presunzione 
per i meriti accumulati nel tempo, 
è tornato a casa così come era partito. 
Dio non ha potuto operare nella sua esistenza, 
impermeabile a una relazione autentica, 
lontana da quell'umiltà 
che consente a Dio di cambiarci il cuore. Amen 

MESSE IN MEMORIA DEI DEFUNTI 
È possibile segnare le SS. Messe per il 2026. 
Far celebrare SS. Messe per i propri cari vivi 
o defunti è pratica antichissima della Chiesa: 
la preghiera di tutta la comunità sostiene e        
valorizza le intenzioni personali di ciascuno. 
L’offerta non serve a “pagare” la Messa, ma 
è un aiuto che si offre per la vita della        
comunità e del celebrante. Più intenzioni (i 
“nomi”) nello stesso giorno corrispondono a 
più Messe che saranno tutte celebrate in 
parrocchia o da missionari o da sacerdoti  
bisognosi.  

INDULGENZA PLENARIA 
È possibile ricevere a favore delle anime del Purgatorio o 
ai defunti l'indulgenza plenaria (una sola volta) dal       
mezzogiorno del 1 novembre fino a tutto il giorno          
successivo visitando una Chiesa e recitando il Credo e il 
Padre Nostro. Sono inoltre da adempiere queste tre     
condizioni: Confessione sacramentale (questa condizione 
può essere adempiuta anche la settimana precedente o 
seguente); Comunione eucaristica; preghiera secondo le 
intenzioni del Santo Padre, recitando Padre Nostro, Ave 
Maria e Gloria al Padre. La stessa facoltà alle medesime 
condizioni è concessa nei giorni dal 1 all'8  novembre al  
fedele che visita il cimitero e prega per i fedeli defunti. 

PASSAGGI SCOUT... 
Questa domenica a Villa Alta Prelato (Fano), il gruppo scout Pesaro 2 “Iqbal Masih” vivrà un                    
appuntamento fondamentale della vita di Gruppo: la Giornata dei Passaggi! È il momento in cui      
salutiamo l’anno scout che si conclude e diamo il benvenuto a quello nuovo, accompagnando i       
ragazzi e le ragazze che, crescendo, passano da un’Unità all’altra. 
Con i nostri Branchi Mowha e Rupe del Consiglio, i Reparti Neil Armstrong e Jonathan Livingston, il 
Clan/Fuoco Hellzapoppin’ e la Comunità Capi, vivremo una giornata intensa e gioiosa. 
Insieme a voi, chiediamo al Signore di custodire i cuori dei nostri ragazzi e di aiutarci ad essere testimoni 
credibili del Suo Amore. 

SS. SIMONE E GIUDA APOSTOLI 
 

Festa dei santi Simone e Giuda, Apostoli: il 
primo era soprannominato Cananeo o 
“Zelota”, e l’altro, chiamato anche Taddeo, 
figlio di Giacomo, nell’ultima Cena interrogò 
il  Signore sulla sua manifestazione ed egli gli 
rispose:  
«Se uno mi ama,        
osserverà la mia parola 
e il Padre mio lo amerà 
e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora 
presso di lui».  


